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Conte: l Italia va, non voglio pieni poteri
Intervista al premier: il governo è solido, Draghi e le larghe intese sono solo chiacchiericcio. Escludo una I arsa ¡lalrimoniale

MASSIMO GIANNINI

1 ntriamo nella "fase
l due" dell'emergenza.
\~ J Questo non casualmen-
te, ma grazie al poderoso sforzo col-
lettivo che abbiamo fatto tutti insie-
me e che ci ha permesso di ricondur-
re a un livello accettabile la soglia
del contagio. Questa nuova fase ci è
costata enormi sacrifici ed è per que-
sto che non può essere intesa come
un "liberi tutti"...». Sono le nove del-
la sera, e dopo una giornata spesa a
lavorare tra casa e Palazzo Chigi Giu-
seppe Conte, al telefono, tira le som-
me. Domani l'Italia riapre. Ma resta-
no confusione e insoddisfazione. Il

presidente del Consiglio lo sa. E in
questa intervista a La Stampa, ri-
sponde a tutte le critiche. «Dobbia-
mo continuare a rispettare le regole
sul distanziamento fisico. Evitiamo
gesti di disattenzione o, peggio,
un'opera di rimozione collettiva. Il
virus continua a circolare tra noi, sia-
mo ancora in piena pandemia. Ho
anche anticipato un cronoprogram-
ma di massima, per pianificare una
ripresa sicura e sostenibile».
Presidente, l'opinione pubblica è
disorientata, le imprese sconten-
te...
«Sì, c'è delusione da parte di molti
operatori economici. Li capisco, ma
per riavviare il circuito economico

di beni e servizi meno necessari oc-
corre che i clienti si sentano sicuri e
protetti. Nei giorni scorsi il ministro
Speranza ha adottato il provvedi-
mento che definisce le soglie-allar-
me. E uno strumento fondamentale
della strategia di contenimento del
contagio per la fase 2. Se nei prossi-
mi giorni avremo risultati positivi
potremo anche valutare di anticipa-
re alcune riaperture, venendo incon-
tro ad alcune specifiche richieste del-
le Regioni. Ma una cosa è riaprire
sulla base di verifiche agganciate ad
accurati parametri che tengano con-
to dell'andamento epidemiologico,
altra cosa è farlo in base a iniziative
estemporanee».
CONTINUAALLE PAGINE 2 E 3
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LE SFIDE DELL'ITALIA

Conte: "Il governo è solido
Le larghe intese sono chiacchiere
Non ci sarà una patrimoniale"
"A Renzi ricordo che siamo una coalizione. La stampella di Berlusconi? Non serve
Valuteremo se riaprire altre imprese". Per il futuro non esclude un suo partito

INTERVISTA

MASSIMO GIANNINI

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

È quello che stanno facendo
le Regioni. Siete arrivati al
punto di minacciare l'impu-
gnazione delle ordinanze
territoriali...
«Le divergenze di vedute so-
no fisiologiche, ma come ha
ripetuto più volte il Presiden-
te Mattarella, in questa fase
particolarmente critica, dob-
biamo mantenere saldo il
principio di coordinamento
delle iniziative e lo spirito di
leale collaborazione tra le va-
rie istituzioni dello Stato.
Con le Regioni e gli enti loca-
li il nostro dialogo è costante
e, nel complesso, anche frut-
tuoso. Stiamo ottenendo que-
sti risultati con lo sforzo di
tutti. Il nostro obiettivo è
quello di essere tutti al servi-
zio di un piano organizzato
su presupposti scientifici,
che ci garantisca di attraver-
sare la fase 2 in modo ordina-
to, limitando quanto più pos-
sibile ulteriori danni. Quan-
to all'impugnazione delle or-
dinanze territoriali, la riser-
viamo solo ai casi di estrema
necessità».
A proposito di scontro tra
poteri: la accusano di aver
valicato i confini della Costi-
tuzione con lo strumento
Dpcm. Renzi dice addirittu-
ra «non abbiamo negato i
pieni poteri a Salvini per
darli a Conte»...

«Sono fortemente convinto
che un sistema come il no-
stro non abbia affatto biso-
gno di investiture messiani-
che, né di uomini investiti di
pieni poteri. Più semplice-
mente ha bisogno di persone
che abbiano cultura istituzio-
nale e senso di responsabili-
tà, consapevoli di dover agi-
re per il bene comune, non di-
stratti dal proprio "p articula-
re" o condizionati da gruppi
o cordate. Dobbiamo essere
orgogliosi di avere rispettato
l'equilibrio tra poteri costitu-
zionali, inserendo i Dpcm —
che sono serviti a introdurre,
per un periodo limitato, le mi-
sure contenitive secondo cri-
teri di adeguatezza propor-
zionalità e tempestività —
nell'ambito di uno stato di
emergenza nazionale dichia-
rato per un periodo di sei me-
si e nel rispetto del quadro re-
golatorio definito dai decre-
ti-legge, che sono atti equipa-
rati alla legge, ma sottoposti
al vaglio del Parlamento, se-
condo le previsioni della Co-
stituzione».
Vi siete affidati agli scienzia-
ti per sfuggire alla responsa-
bilità politica di decidere?
«In queste settimane ho rice-
vuto critiche che hanno soste-
nuto tutto e il contrario di tut-
to. Trasparenza, massima
precauzione, proporzionali-
tà e adeguatezza sono stati
sempre, sin dall'inizio, i prin-
cipi che ci hanno guidato. Ab-
biamo sempre cercato di por-
re a fondamento delle nostre
scelte delle evidenze scienti-
fiche, fermo restando che ci

siamo sempre assunti tutta
la responsabilità politica del-
le nostre decisioni. Non ab-
biamo mai pensato di delega-
re alla scienza la responsabili-
tà di governo».
Avete ingaggiato Domenico
Arcuri come supercommis-
sario, ma sulle mascherine
c'è tuttora il caos. Perché?
«Arcuri sta svolgendo un otti-
mo lavoro. Al momento le Re-
gioni hanno in deposito 47
milioni di mascherine. Da lu-
nedì saremo in grado di distri-
buirne 12 milioni al giorno,
da giugno 18 milioni, da ago-
sto 24 milioni. Abbiamo cal-
mierato il prezzo a 50 centesi-
mi ed elimineremo completa-
mente l'IVA. Una decisione
che va a tutto vantaggio dei
cittadini, e che combatte
ogni forma di speculazione.
Stiamo venendo incontro an-
che alle varie esigenze dei
produttori e dei farmacisti».
Perché tanto ritardo sui tam-
poni e sui test sierologici?
«Ad oggi abbiamo inviato 2,
7 milioni di tamponi alle Re-
gioni. Nei prossimi due mesi
le riforniremo con altri 5 mi-
lioni. Dalla prossima settima-
na inizieremo a fare i test sie-
rologici, su un campione di
150mila cittadini selezionati
da Istat e Inail. A questi van-
no aggiunti quelli che le re-
gioni stanno già facendo».
Avete chiamato Vittorio Co-
lao per gestire insieme alla
Commissione Pisano l'intro-
duzione della app "Immu-
ni", ma siamo in alto mare...
«L'App è su base volontaria, si
affiancherà ad altri strumenti

di contacttracing e si basa sul-
la tecnologia Bluetooth Low
Energy. Questa scelta permet-
te di rispettare la privacy dei
cittadini in quanto la persona
non è geolocalizzata. Ma pri-
ma della diffusione di Immu-
ni su tutto il territorio naziona-
le è necessario effettuare dei
test e questo richiede tempi
tecnici che non possono esse-
re compressi».
Passiamo all'economia. Ab-
biamo appena celebrato la
festa del lavoro senza il lavo-
ro. Come ci ritireremo su?
«Fino a ora il Governo ha
stanziato 36 miliardi di euro
per sostenere i lavoratori e
40 per le imprese, a cui si ag-
giungono le azioni per attiva-
re moratorie su mutui e pre-
stiti e per porre garanzie sul-
la liquidità a beneficio delle
aziende. È vero, ci lasciamo
alle spalle un Primo Maggio
estremamente triste, ma que-
sto non deve impedirci di ri-
cordare la centralità del lavo-
ro e di ringraziare ancora
una volta le tante persone
che con i loro sforzi hanno
permesso al Paese di resiste-
re e di contrastare l'avanzata
del virus. Ora, però, è il mo-
mento di ripartire».
E come si fa, se il Pil crolla
del 5% e il decreto aprile slit-
ta a maggio?
«Questo nuovo decreto sta ri-
chiedendo un grande impe-
gno da parte dell'intera squa-
dra. Con la ministra Catalfo
stiamo predisponendo il rin-
novo automatico della cassa
integrazione e del bonus da
600 euro, che renderemo più
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consistente. Offriremo un bo- larmente spiccata del nostro
nus anche agli stagionali del intero sistema economico. La
turismo e degli stabilimenti maggior parte del debito ag-
balneari, ai collaboratori spor- giuntivo che dovremo colloca-
tivi, ai lavoratori in sommini- re per fronteggiare la crisi, pe-
strazione, a colf e badanti che raltro, sarà coperta dal pro-
hanno visto ridursi l'orario di gramma di acquisti della Bce.
lavoro. Interverremo perle al- Ci stiamo adoperando affin-
tre fasce sociali prive di reddi- ché i pagamenti per gli inte-
to e riproporremo il congedo ressi — al netto della quota che
straordinario e il voucher ba- ci viene retrocessa dalla Ban-
bysitting ai genitori che lavo- ca d'Italia a seguito dei suoi ae-
rano, insieme a varie altre mi- quisti — risultino alla fine in li-
sure di protezione sociale». nea con quelli attuali».
Ma intanto Cig, bonus e pre- Eppure Fitch ci ha appena
stiti bancari sono in clamo- declassato.
roso ritardo... «Il declassamento di Fitch è
«Ne siamo consapevoli, ed è ingiustificato ma non mi ha
per questo che nel nuovo de- rubato il sonno. Mi preoccu-
creto economico adotteremo pano, invece, le famiglie in
un meccanismo ancora più ac- difficoltà, i lavoratori che ri-
celerato. Alcune erogazioni schiano di perdere il lavoro,
avverranno sulla base dell'a- gli autonomi e le imprese che
nagrafica già acquisita con il 

rischiano di chiudere».precedente decreto Cura Ita 
E sul Mes cosa mi dice? Alla

ha": queste somme verranno 
fine prenderemo il prestitoerogate tramite un semplice 
da 37 miliardi per le speseclick dei sistemi informatici. sanitarie?

Vorrei ricordare, comunque, 
«Non mi ci faccia ritornare so-che il 75% delle domande per pra: analizzeremo i testi finali

il bonus autonomi è stato ac-
e valuteremo insieme al Parla-colto entro fine aprile; sulle re 
mento, al quale spetta l'ulti

stanti 1 Inps è in contatto coni 
ma parola. All'ultimo Consi-

beneficiari per risolvere i pro 
lio europeo.  sul Mes ho ribablemi. Molte Regioni, poi, dito che runca condizionali

hanno tardato a presentare le 
tà ammissibile e chele risorseliste dei beneficiari della cas 
sianoutilizzateperlespesesa-

sa integrazione in deroga 
nitarie dirette e indirette».

all Inps. Quanto al "decreto li 
Il Recovery Fund, sul qualequidità" nei prossimi giorni 
lei si è battuto all'ultimo

solleciterò personalmente i
vertici delle banche affinché 

consiglio europeo, non c è

sorveglino che le istruzioni 
ancora. Lei crede davvero di
poterlo ottenere prima

operative dirette ad attuare le
norme del decreto siano osser-
vate in tutte le agenzie: chie-
derò loro un preciso resocon-
to delle pratiche trattate e dei
finanziamenti erogati. Mi arri-
vano molte segnalazioni di ri-
tardi applicativi. C'è la garan-
zia dello Stato: questi ritardi
non ce h possiamo permette-
re. Dobbiamo fare in modo
che queste somme arrivino al
più presto nelle casse delle im-
prese».
Per uscire da questo abisso
stiamo portando il debito
pubblico al 160% del Pil. Si
sente di escludere categori-
camente una patrimoniale?
«Si, escludo una patrimonia-
le. Il nostro debito rimane so-
stenibile, nel quadro di un ri-
sparmio privato molto cospi-
cuo e di una resilienza panico-

dell'estate?
«Il Fondo per la ripresa è il no-
stro obiettivo strategico, e ab-
biamo posto come condizio-
ne che sia subito operativo.
Stiamo aspettando la propo-
sta della Commissione insie-
me a quella del prossimo Bi-
lancio pluriennale dell'Ue, e
intanto continuiamo a lavo-
rare per fare in modo che ab-
bia una dotazione finanzia-
ria consistente e preveda tra-
sferimenti diretti ai Paesi più
colpiti, in modo da non pena-
lizzare quelli con debiti pub-
blici elevati. In gioco non c'è
il destino di un singolo Pae-
se, ma la credibilità stessa
dell'Ue, da Nord a Sud».
Vi accusa anche la Chiesa,
per il divieto sulle messe. Co-
sa le ha detto Papa France-
sco, nella telefonata a Santa

Marta?
«Papa Francesco esprime un
enorme carisma pastorale,
che è di grande conforto in que-
sta drammatica situazione. E
molto vicino a me e a tutti noi
che abbiamo responsabilità
istituzionali, ma anche a tutti i
cittadini che vivono l'angoscia
della perdita di propri cari e le
ristrettezze causate dall'emer-
genza. Con la Cei abbiamo av-
viato un confronto che avrà co-
me esito un protocollo che pos-
sa garantire la piena sicurezza
nello svolgimento delle cele-
brazioni liturgiche, nell'inte-
resse dei fedeli e degli stessi mi-
nistri di culto».
Da giorni il pressing sul go-
verno è asfissiante. Si parla
di Draghi, di «governo tecni-
co», di «larghe intese»...
«C'è un costante chiacchieric-
cio, sullo sfondo, che fa parte
del gioco politico italiano.
Non mi distrae. L'unica cosa
che mi preoccupa è riuscire a
dare risposte a chi è stato col-
pito da questa crisi. Certa-
mente, in un momento di
emergenza e di difficoltà eco-
nomica l'instabilità sarebbe
un danno serio per il Paese e
non possiamo affatto permet-
tercela. Danneggerebbe an-
che la reputazione dell'Italia
nel mondo, che è lievitata an-
che per il modo dignitoso e
coraggioso con cui l'intera co-
munità nazionale ha reagito
alla pandemia. Ora dobbia-
mo programmare il nostro ri-
lancio e remare tutti nella me-
desima direzione. Io ce la
metterò tutta».

L'insofferenza di Renzi
non la preoccupa? Un passo
in più, e arriva il «Giuseppe
stai sereno»...
«Stiamo lavorando bene con
Italia Viva. La maggioranza è
solida. Io ho sempre dato
priorità alla forza e alla ragio-
nevolezza delle proposte, al
di là di chi le sostiene, al di là
se è rappresentativo del 2 o
del 25 per cento del Paese.
Quando ci confrontiamo coi
capidelegazione deivaripar-
titi ognuno ha lo stesso peso.
Ma ci vuole consapevolezza
che non si governa da soli,
ma in coalizione. Ad oggi
ogni forza politica ha dato il
proprio prezioso contributo
e il risultato finale lo conside-
ro molto buono. Ora ci aspet-

tano mesi difficili: la stabilità
e la coesione del governo so-
no valori che rafforzano l'im-
magine del Paese anche nei
negoziati con l'Ue».
Berlusconi continua a smar-
carsi da Salvini e Meloni: po-
trebbe essere lui la stampel-
la azzurra che sostituisce
Italia Viva?
«E' apprezzabile che vi siano
forze di opposizione che, co-
me Forza Italia, assolvono al lo-
ro compito in odo critico ma co-
struttivo. Ma rimane ben chia-
ra la distinzione deiruoli».
Anche M5S vive un momen-
to difficile. Di Battista scalpi-
ta, Di Maio regge l'urto?
«All'interno del Movimento
vi è sempre stata una sana dia-
lettica tra varie anime, secon-
do logiche molto trasparenti
e costruttive. Mi sembra che
nessuna di queste anime met-
ta in dubbio il valore di questa
esperienza di governo. L'inte-
ro Movimento sta offrendo
un'ottima prova di sé in que-
sta fase emergenziale: solido,
concreto, propositivo».
Possiamo dire che in questo
momento Zingaretti è la sua
vera "guardia rossa"?
«Posso dire che sento questo
esecutivo molto consono alla
mia visione riformatrice del
Paese. Il fatto che ci sia ap-
prezzamento da parte del
M5 S, del Pd e delle altre for-
ze politiche per l'impegno
che sto profondendo mi fa
piacere e mi dà forza per af-
frontare con ancora più de-
terminazione le difficoltà del-
la ricostruzione».
Quando questa esperienza
sarà finita «non farò il Cincin-
nato», ha detto qualche mese
fa. Farà un suo partito?
«In questo momento sono
concentrato solo sul futuro
del paese, ci sono tante rispo-
ste che i cittadini attendono
dal governo. Il mio futuro
adesso non conta».
I suoi nemici la chiamano
«trasformista», i suoi amici
la considerano «l'erede di
Moro»: chi è Giuseppe Con-
te?
«Un cittadino di buone lettu-
re, formatosi al cattolicesi-
mo democratico, che ha l'o-
nore di servire il proprio Pae-
se e che cerca di svolgere que-
sto compito con disciplina e
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onore, con ia piena consape-
volezza dell'intima connes-
sione che esiste tra libertà ed
eguaglianza». —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuseppe Conte, 55 anni, è presidente del Consiglio dei mini-
stri dal l giugno 2018. Quello in carica èllsuosecondo gover-
no, dopo lagrima esperienza fatta con l'accordotra Lega e Mo-
vimento5 Stelle. Ora e sostenuto da M5S Pd Italia Viva e Leu.
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GIUSEPPE CONTE

PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

Con le Regioni le
divergenze di vedute
sono fisiologiche, ma
le istituzioni devono
collaborare tra loro

Nei prossimi due
mesi riforniremo le
Regioni con altri
5 milioni di tamponi
Al via i test seriologici

Finora il governo ha
stanziato 36 miliardi
per i lavoratori
e 40 miliardi
per le imprese

Solleciterò i vertici
delle banche affinché
nelle casse delle
aziende arrivino
i soldi al più presto
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